
 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

di concerto con  

il Ministro dell’Istruzione e del Merito 

e con  

il Ministro dell’Economia e delle Finanze  
 
 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione 

del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, n. 143, recante 

il “Regolamento in attuazione dell’articolo 1, comma 596, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, in materia di compensi, gettoni di presenza e ogni altro 

emolumento, spettanti ai componenti gli organi di amministrazione e controllo, 

ordinari e straordinari, degli enti pubblici”; 

VISTO  il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, “Disposizioni urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, in particolare l’articolo 20, 

comma 3-undecies, secondo il quale è possibile il conferimento di cariche negli 

organi di governo di fondazioni di interesse nazionale vigilate dalle 

amministrazioni centrali a lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, ad 

eccezione di coloro che hanno usufruito di trattamenti di pensione anticipata;  

VISTA  la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante “Disposizioni organiche per la 

valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy” e, in particolare, 

l’articolo 19 che istituisce e disciplina la fondazione denominata «Imprese e 

competenze per il made in Italy» con il compito di promuovere il raccordo tra le 

imprese che rappresentano l’eccellenza del made in Italy, comprese quelle titolari 

di marchi storici, e i licei del made in Italy, al fine di diffondere la cultura 

d’impresa del made in Italy tra gli studenti e favorire iniziative mirate a un rapido 

inserimento degli stessi nel mondo del lavoro; 

VISTO  in particolare il comma 5 del citato articolo 19, il quale stabilisce che con decreto 

del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 

dell'istruzione e del merito e con il Ministro dell'economia e delle finanze, è 





 
 

approvato lo statuto della Fondazione con il quale, tra l’altro, sono nominati gli 

organi sociali e ne sono determinati i compensi; 

VISTO  lo statuto della Fondazione, approvato con decreto del Ministro delle imprese e 

del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, del 26 novembre 2024; 

VISTI gli articoli 2 e 3 del citato decreto del 26 novembre 2024 di approvazione dello 

Statuto, i quali prevedono che con successivo decreto del Ministro delle imprese 

e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla nomina degli organi di 

amministrazione e controllo della Fondazione e alla determinazione dei compensi 

spettanti agli stessi, in conformità alle disposizioni di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, n. 143; 

VISTO  l’articolo 7 del citato statuto della Fondazione, il quale prevede quali organi della 

Fondazione: il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Comitato tecnico ed 

il Collegio dei revisori; 

VISTO l’articolo 13 dello statuto della Fondazione, il quale prevede che il Collegio dei 

revisori è nominato con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 

concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il Ministro 

dell'economia e delle finanze; 

VISTO il citato articolo 13 dello statuto della Fondazione, il quale prevede che il Collegio 

dei revisori è composto da tre membri effettivi e da tre membri supplenti, designati 

rispettivamente dal Ministero delle imprese e del made in Italy, dal Ministero 

dell'istruzione e del merito e dal Ministero dell'economia e delle finanze, ed il cui 

presidente del Collegio dei revisori è il componente del Collegio designato dal 

Ministro dell’economia e delle finanze; 

VISTO l’articolo 15 dello statuto della Fondazione, il quale prevede che il trattamento 

economico dei titolari degli organi di amministrazione e di controllo è definito 

con decreto del Ministro delle imprese del made in Italy, di concerto con il 

Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, ed è determinato in conformità alle disposizioni di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 2022, n. 143; 

CONSIDERATA  la necessità di procedere alla nomina del Collegio dei revisori della Fondazione; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 25620 del 13 dicembre 2024, con cui il Ministero delle imprese e 

del made in Italy ha richiesto al Ministero dell’istruzione e del merito ed al 

Ministero dell’economia e delle finanze di indicare il proprio membro effettivo ed 

il proprio membro supplente con riferimento al Collegio dei revisori; 

CONSIDERATE la nota prot. n. 186351 del 20 dicembre 2024, acquisita al prot. n. 26371, e la nota 

prot. 10199 del 16 gennaio 2026, acquisita al prot. n. 1153, trasmesse dal 





 
 

Ministero dell’istruzione e del merito, la nota prot. n. 1826 del 15 gennaio 2025, 

acquisita al prot. n. 1026, e la nota prot. n. 22306 del 20 maggio 2025, acquisita 

al prot. n. 11181, trasmesse dal Ministero dell’economia e delle finanze, con le 

quali le citate Amministrazioni hanno designato i propri componenti in seno al 

Collegio dei revisori; 

RITENUTO di procedere alla nomina del Collegio dei revisori e alla determinazione dei relativi 

compensi, 

 

DECRETA 

Articolo 1 

Presidente del Collegio dei revisori 

1. È nominato Presidente del Collegio dei revisori della Fondazione denominata «Imprese e 

competenze per il made in Italy» Marco De Pasquale. 

2. Al Presidente è riconosciuto un compenso omnicomprensivo annuo lordo pari a euro 3.000,00 

(tremila/00).  

 

 

Articolo 2  

Collegio dei revisori 

1. Il Collegio dei revisori della Fondazione denominata «Imprese e competenze per il made in 

Italy» è composto, oltre che dal Presidente di cui al precedente articolo 1, da cinque membri, 

nelle persone di: 

- Michelina Scioli, componente supplente designato dal Ministro dell’economia e delle 

finanze; 

- Marcello Scarabosio, componente effettivo designato dal Ministro dell’istruzione e del 

merito; 

- Riccardo Tiscini, componente supplente designato dal Ministro dell’istruzione e del 

merito; 

- Giampiero De Paolis, componente effettivo designato dal Ministro delle imprese e del 

made in Italy; 

- Maria Rosa Sanfilippo, componente supplente designato dal Ministro delle imprese e del 

made in Italy.  

2. Tutti i componenti del Collegio dei revisori, incluso il Presidente come nominato all’articolo 

1 del presente decreto, restano in carica fino all'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio successivo alla loro nomina e possono essere confermati una sola volta. 





 
 

3. A ciascuno dei componenti effettivi del Collegio dei revisori, ad esclusione del Presidente, è 

riconosciuto un compenso omnicomprensivo annuo lordo pari a euro 2.000,00 (duemila/00).  

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero. 

 

IL MINISTRO  

DELLE IMPRESE  

E DEL MADE IN ITALY 

 

IL MINISTRO 

DELL’ISTRUZIONE  

E DEL MERITO 

 

IL MINISTRO 

DELL’ECONOMIA  

E DELLE FINANZE 
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